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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

LEGGE REGIONALE 5 dicembre 2014, n. 48

“Modifiche all’articolo 24 della legge regionale 7
marzo 2003, n. 4 (Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione 2003 e bilancio plurien‐
nale 2003‐2005), in materia di utilizzo dei proventi
delle alienazioni degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifiche all’articolo 24 della 

legge regionale 7 marzo 2003, n. 4

1. All’articolo 24 della legge regionale 7 marzo

2003, n. 4 (Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2003 e bilancio pluriennale
2003‐2005), sono apportate le seguenti modifiche:

a) la rubrica “Risanamento del dissesto
finanziario degli IACP” è sostituita dalla
seguente: “Risanamento del dissesto
finanziario degli enti gestori di alloggi di
edilizia residenziale pubblica e utilizzo dei
proventi delle alienazioni degli alloggi”;

b) al comma 1, le parole: “Per le finalità di cui
all’articolo 1 della l.r. 1/2003” sono sop‐
presse e la parola “IACP” è sostituita dalle
seguenti: “enti gestori di alloggi di edilizia
residenziale pubblica”;

c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
“1‐bis. Gli enti gestori che non versano in

stato di dissesto finanziario pos‐
sono, in deroga alla legge 24
dicembre 1993, n. 560 (Norme in
materia di alienazione degli
alloggi di edilizia residenziale pub‐
blica), destinare una quota dei
proventi delle alienazioni degli
alloggi di edilizia residenziale pub‐
blica al pagamento di imposte gra‐
vanti sugli immobili di loro pro‐
prietà, al fine di rispettare il vin‐
colo del pareggio di bilancio.”
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 5 dicembre 2014

VENDOLA



LEGGE REGIONALE 5 dicembre 2014, n. 49

“Modifiche alla legge regionale 30 luglio 2009,
n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno
dell’attività edilizia e per il miglioramento della
qualità del patrimonio edilizio residenziale)”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifica all’articolo 7 della 

legge regionale 30 luglio 2009, n. 14

1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regio‐
nale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie e
urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il
miglioramento della qualità del patrimonio edilizio
residenziale), come modificato dall’articolo 6 della
legge regionale 1 agosto 2011, n. 21 e successiva‐
mente dall’articolo 12 della legge regionale 7 agosto
2013, n. 26, le parole: “entro il 31 dicembre 2014”
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre
2015”.

Art. 2
Modifica all’articolo 2 della l.r. 14/2009

1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 2
della l.r. 14/2009 le parole: “ai sensi del comma 2
dell’articolo 3”, sono sostituite dalle seguenti: “ai
sensi del terzo comma dell’articolo 3”.

Art. 3
Modifiche all’articolo 3 della l.r. 14/2009

1. All’articolo 3 della l.r. 14/2009 sono appor‐
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: “Possono essere
ampliati, nel limite del 20 per cento della
volumetria complessiva, e comunque per
non oltre 200 m3, gli edifici residenziali,
alle condizioni e con le modalità seguenti”
sono sostituite dalle seguenti: “Possono
essere ampliati, nel limite del 20 per cento
della volumetria complessiva, e comunque
per non oltre 300 m3, gli edifici residen‐
ziali, nonché gli edifici non residenziali,
limitatamente a quelli di volumetria mas‐
sima pari a 500 m3, da destinare per la
complessiva volumetria risultante a
seguito dell’intervento, a residenza e a usi
strettamente connessi con le residenze, ai
sensi del terzo comma dell’articolo 3 del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, con esclusione degli
edifici non residenziali ubicati nelle zone
territoriali omogenee D) di cui all’articolo
2 del decreto del Ministro dei lavori pub‐
blici 1444/1968. Gli ampliamenti sono
possibili alle condizioni e con le modalità
seguenti:”;

b) al comma 1‐bis le parole: “L’incremento
volumetrico previsto al comma 1 può rag‐
giungere i 350 m3” sono sostituite dalle
seguenti: “L’incremento volumetrico pre‐
visto al comma 1 può raggiungere i 400 m3”.

Art. 4
Modifiche all’articolo 4 della l.r. 14/2009

1. All’articolo 4 della l.r. 14/2009 sono appor‐
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: “sono
ammessi interventi di demolizione e rico‐
struzione di edifici residenziali”, sono inse‐
rite le seguenti: “e non residenziali”;

b) al comma 4, le parole: “L’incremento volu‐
metrico previsto al comma 3” sono sosti‐
tuite dalle seguenti: “L’incremento volu‐
metrico previsto dal presente articolo”.

Art. 5
Modifica all’articolo 5 della l.r. 14/2009

1. Al comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 14/2009
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le parole: “1° agosto 2001” sono sostituite dalle
seguenti: “1° agosto 2013”.

Art. 6
Disposizione finale

1. Limitatamente alle modifiche introdotte dalla

presente legge, i comuni, entro il termine di ses‐
santa giorni dalla loro entrata in vigore, possono
definire con deliberazione di consiglio gli ambiti ter‐
ritoriali ove dette modifiche e integrazioni non si
applicano.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 169 suppl. del 10‐12‐20146

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 5 dicembre 2014

VENDOLA



LEGGE REGIONALE 5 dicembre 2014, n. 50

“Modifiche alla legge regionale 7 aprile 2014, n. 10
(Nuova disciplina per l’assegnazione e la determi‐
nazione dei canoni di locazione degli alloggi di edi‐
lizia residenziale pubblica)”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

Art. 1
Modifica all’articolo 12 della 

legge regionale 7 aprile 2014, n. 10

1. L’alinea del comma 1 dell’articolo 12 della
legge regionale 7 aprile 2014, n. 10 (Nuova disci‐
plina per l’assegnazione e la determinazione dei
canoni di locazione degli alloggi di edilizia residen‐
ziale pubblica), è sostituita dalla seguente:

“1. In deroga ai programmi di intervento già
approvati, la Giunta regionale, su pro‐
posta degli enti proprietari degli alloggi,
può riservare un’aliquota non superiore
al 25 per cento degli alloggi compresi in
detti programmi, al fine di provvedere
alla sistemazione abitativa di nuclei fami‐
liari in dipendenza di sopraggiunte neces‐
sità, quali:”.

Art. 2
Modifiche all’articolo 20 della l.r. 10/2014

1. All’articolo 20 della l.r. 10/2014 sono appor‐
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, le parole: “gli enti gestori”
sono sostituite dalle seguenti: “i comuni”
e le parole: “previo accertamento da
parte dei servizi sociali dei comuni dello

stato di particolare disagio socio‐econo‐
mico e di necessità degli occupanti” sono
soppresse;

b) alla lettera a) del comma 3 la parola
“dalla” è sostituita dalla seguente: “alla”;

c) alla fine del comma 3, è aggiunto il
seguente capoverso: “L’istanza del sog‐
getto interessato alla regolarizzazione
della occupazione va inoltrata al comune
che emana il provvedimento, previa
istruttoria dell’ente gestore, relativa‐
mente alla sussistenza dei requisiti di cui
alle lettere a), c) e d), e dei servizi sociali
dello stesso comune limitatamente, all’ac‐
certamento del requisito di cui alla lettera
b).”;

Art. 3
Modifica all’articolo 33 della l.r. 10/2014

1. Al comma 3 dell’articolo 33 della l.r. 10/2014
dopo la parola “bilancio” sono aggiunte le seguenti:
“nonché enti erogatori di servizi”.

Art. 4
Modifiche all’articolo 35 della l.r. 10/2014

1. Il comma 3 dell’articolo 35 della l.r. 10/2014
è sostituito dal seguente:

“3. Gli assegnatari che nei confronti dell’au‐
togestione si rendano morosi nel paga‐
mento delle quote relative ai servizi
accessori, sono considerati a tutti gli
effetti inadempienti agli obblighi deri‐
vanti dal contratto di locazione. L’ente
gestore versa all’autogestione le quote
insolute e procede contestualmente nei
confronti degli assegnatari morosi al
recupero delle somme versate secondo
le norme del Codice civile. L’ente gestore
trasmette bimestralmente alla Regione
dettagliata documentazione sulle quote
insolute versate, sulle procedure di recu‐
pero delle somme e di sfratto attivate,
nonché sull’ammontare delle somme
recuperate.”.
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Art. 5
Modifiche all’articolo 42 della l. r. 10/2014

1. All’articolo 42 della l.r. 10/2014 sono appor‐
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola “gestione”
sono inserite le seguenti: “o di sua sede
operativa prevista dalla legge regionale 20
maggio 2014, n. 22 (Riordino delle funzioni
amministrative in materia di edilizia resi‐
denziale pubblica e sociale e riforma degli
enti regionali operanti nel settore)”.

b) dopo il comma 12 è aggiunto il seguente:
“12‐bis. Le commissioni nominate ai sensi

della legge regionale 16 aprile
2012, n. 8 (Procedimento asse‐
gnazione alloggi di edilizia resi‐
denziale e commissione provin‐
ciale alloggi di edilizia residen‐
ziale pubblica), restano in carica
sino alla loro scadenza naturale.”
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 5 dicembre 2014

VENDOLA



LEGGE REGIONALE 5 dicembre 2014, n. 51

“Integrazione all’articolo 3, comma 22, della legge
regionale 31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2008 e
bilancio pluriennale 2008‐2010 della Regione
Puglia)”

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

Art.1
(Integrazione all’articolo 3, comma 22, della 

legge regionale 31 dicembre 2007, n. 40)

1. Al comma 22 dell’articolo 3 della legge regio‐
nale 31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la for‐
mazione del bilancio di previsione 2008 e bilancio
pluriennale 2008‐2010 della Regione Puglia)”, sono
aggiunte le seguenti parole: “anche a valere su sov‐
venzioni e contributi a qualsiasi titolo erogati dalla
Regione”.

2. Il termine di cui all’articolo 52 della legge
regionale 28 dicembre 2012, n.45 (Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2013 e
bilancio pluriennale 2013‐2015 della Regione
Puglia), decorre dalla data di entrata in vigore della
presente legge.
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La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 5 dicembre 2014

VENDOLA
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